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RADIESTESIA

Intervento:

Hai dato la frequenza di molti esseri viventi, dell'uomo, della donna, di molti oggetti. Prendiamo, ad esempio, la frequenza del legno.

Oberto:

La frequenza del legno che vi ho dato è la frequenza standard che si riferisce all'archetipo legno come tale.

Intervento:

Esiste una relazione fra la distanza in centimetri del filo del pendolino e la frequenza di un'aura?

Oberto:

Le distanze sul filo espresse in centimetri sono standard e servono solo per ricerche nel campo della radiestesia.

Ci sono anche frequenze esprimibili in centimetri commisurabili ai vari tipi di aura; bisognerebbe però, per adattarle alle diverse creature, usare un mezzo intelligente o, meglio, un pendolino selfico.

Intervento:

Tu parli di 70 cm., riferendoti al cordino del pendolino radiestesico; se invece ci riferissimo ad una lunghezza d'onda questa misura potrebbe indicare che la materia vibra a 70 vibrazioni nell'unità di tempo?

Oberto:

In questo caso si tratta proprio di centimetri, quella certa lunghezza corrisponde alla frequenza dell'uomo.

Puoi costruire pendolini dei tipi più diversi, ma sarà la tua idea che si trasforma in uno strumento che fa poi vibrare l'espressione del mezzo che stai usando. Le misure che vi ho dato sono quelle usate sperimentalmente in parecchi centri di ricerca, in particolare in Inghilterra.

Sono misure standard che sono state ottenute attraverso numerosissimi esperimenti. Queste misure sono rapportate all'archetipo parziale.

Se noi dovessimo costruire un pendolino adatto per rispondere a certe caratteristiche scopriremo che quel pendolino funziona solo con i cattolici o con gli anglicani o con i Buddisti e così via.

Ricordiamo che il corpo sottile dell'individuo fa parte dell'individuo, non fa parte dell'umanità.

Se parliamo di uomo come tale dobbiamo intendere sia l'animalità dell'uomo sia lo standard medio di quella che è la sua anima; siamo ancora ben lontani dalla sua mente di razza perché sarebbe una frequenza ancora diversa e non più fisica.

Intervento:

Utilizzando il pendolino possiamo cambiare lo stato della materia?

Oberto:

Per cambiare stato di materia non è sufficiente far vibrare un pendolino. La distanza chiave, parlando in termini radiestesici, si può trovare all'interno di campi paramagnetici.

E' possibile costruire una self all'interno di un circuito oscillante; dentro questa self potrà essere messa una persona.

Questa self, con i sistemi adatti, comincia a vibrare creando un campo particolare al suo interno.

Quando tutto questo campo arriva alla vibrazione voluta, ci si può spostare e percorrere qualsiasi distanza. Per costruire un sistema di questo tipo occorre tener conto di decine di milioni di variabili, perciò, in primo luogo, ci vuole un sistema intelligente (cioè selfico) ed in secondo luogo, è necessario che la persona all'interno abbia le conoscenze adatte, sia cioè in grado di mettersi in sintonia con questa vibrazione.

Infatti se la persona vibrasse in modo diverso rispetto al sistema selfico rischierebbe di spezzarsi come un cristallo. Una persona può così smaterializzare e rimaterializzare così come è possibile materializzare degli oggetti o delle forme pensiero.

In questi casi l'unica soluzione è quella di costruire un mezzo intelligente che sia specializzato per quella precisa funzione, ad esempio un pendolino selfico che si metta in sintonia con te e che, vibrando, può produrre gli oggetti.

Normalmente, per compiere un'operazione di questo genere, è necessario partecipare, come medianità, ad altri mondi.

Il pendolino, che è costituito da una parte fisica ed una parte astrale, rappresenta un ponte.

Intervento:

Le volte precedenti avevi parlato delle linee di forza; nel caso di un tempio come si dispongono queste linee di forza?

Oberto:

I templi sono, o meglio, erano tutti costruiti sulle linee di forza.

Due o più linee di forza si possono incontrare in un punto ben preciso; ad esempio alla confluenza di due fiumi quel punto diventa una specie di antenna, un'antenna cosmica che riceve un'enorme quantità di energia dallo spazio, come se si trattasse di una enorme antenna parabolica.

Normalmente si costruiscono i templi sul punto di incontro di queste linee proprio per utilizzare al massimo queste energie.

Tutti i riti che vengono fatti in questi templi servono per mandare dei segnali lungo le linee di forza, e per potenziare le stesse linee, per avere maggiore forza.

Tutti i templi antichi sono costruiti sulle linee di forza; anche un certo numero di chiese si trovano su questi punti, proprio perché molte chiese sono state costruite su antichi templi abbattuti.

Cosa sono i punti di forza nella schiena del Drago? Sono punti sincronici che aumentano in modo enorme la sincronicità.

Facciamo un esempio: se vogliamo trovare, con un pendolino radiestesico, la lunghezza adatta per realizzare esperimenti di materializzazione, normalmente dovremo fare, magari un milione di prove.

Facendo il calcolo delle probabilità scopriamo che, mediamente, troveremo queste particolari frequenze dopo 500.000 prove.

Se invece ci trovassimo su un punto in cui scorrano delle linee di forza, raccoglieremmo una sincronicità molto alta, quasi che racchiudessimo in quel punto la sincronicità di un territorio molto più vasto.

Questo cosa vuol dire? Vuol dire che possono essere sufficienti 10 prove per trovare la frequenza della materializzazione, (cioè abbiamo 100.000 possibilità su un milione), cioè una possibilità su dieci di trovare subito la frequenza adatta.

Quindi invece di impiegare 6 anni per trovare la risposta cercata impiegheremmo solamente una decina di minuti.

Se ci troviamo su un punto sincronico abbiamo perciò maggiori possibilità di selezionare le informazioni giuste così come tutto quanto avviene in Damanhur ha una maggiore sincronicità con tutto l'ambiante.

Dal punto di vista dei contatti con la divinità è chiaro che un punto più è sincronico, più facilmente fornisce le possibilità di prevedere l'imprevedibile.

Se ti trovassi su un punto non sincronico, può esistere il 20% di rischio che la divinità possa sfuggire al controllo; in un punto sincronico questa possibilità diminuisce allo 0,001%, perché possono facilmente capitare tutta una serie di avvenimenti, di segnali che ti portano a conoscenza di questo pericolo.

Sulle linee di forza scorrono tutti i tipi di energia; anche l'energia cosmica, anche il prana, anche energia come quella elettrica.

Intervento:

Esistono anche energie negative?

Oberto:

Dipende dall'uso; l'energia non è mai negativa, è solamente energia; tutto dipende dall'uso che ne facciamo.

Si può usare per curare una persona o per fare una fattura; indifferentemente.

Intervento:

Cosa succede se una persona abita su un punto sincronico?

Oberto:

E' una cosa favolosa. Una persona che si trova in un punto sincronico aumenta la propria vibrazione sincronica con l'ambiente.

Se ognuno di noi, normalmente, vibra ad esempio sulla frequenza del LA minore, su questi punti si alza subito la frequenza ad un LA maggiore, cioè ad un campo di ricettività molto più alto.

E' come se ci impregnassimo di sincronicità.

Un punto sincronico che abbiamo più facilmente a disposizione è quello di Vidracco.

Anche il terreno della Baita è percorso da una linea sincronica molto importante in quanto si trova su un costone di roccia.

Anche Damanhur è attraversata da linee di forza; la torre romana sopra Damanhur è stata costruita proprio per una questione sincronica; era una guardia sincronica dell'impero.

I romani hanno sempre usato questi tipi di forze, come le hanno utilizzate i cinesi e tantissimi altri popoli.

Molto spesso i punti sincronici si trovano su rocce nude, al massimo con un leggero strato di terra sopra.

Un punto sincronico si trova sempre su un terreno roccioso, mai su un terreno morbido.

In antichità i templi venivano sempre costruiti con le fondamenta - anche se queste non erano necessarie alla stabilità dell'edificio - proprio perché la pietra con cui era costruito il tempio doveva toccare la roccia sottostante ed attingere in questo modo la sincronicità di quel particolare luogo.

Queste linee possono scorrere sul terreno oppure sopra o sotto il terreno ed affiorare in alcuni rari punti.

Tutte le linee della schiena del Drago quando sono vicine si attirano in un unico punto di incrocio.

Difficilmente un incrocio è formato solamente da due linee; si arriva ad incroci anche con cinque linee.

Intervento:

Che rapporto esiste tra queste forze terrene e le forze divine?

Oberto:

Utilizzando le linee sincroniche come antenna possiamo ricevere delle energie dall'alto; sono punti nei quali è possibile scambiare delle energie.

Intervento:

Con i vari tipi di iniziazione aumenta la sincronicità personale?

Oberto:

Sì, i vari riti aumentano la sincronicità di ognuno di voi ed il potere relativo, e gli avvenimenti anche paranormali rappresentano soltanto degli avvenimenti sincronici.

In alcuni casi il semplice desiderio può mettere in moto avvenimenti sincronici.

Il Libro Sincronico funziona con il solo fatto di aprirlo.

E' costruito sul principio de "I Ching" e della Qabbalah; però alcuni aspetti di questo libro sono anteriori all'elaborazione dei sistemi cinesi od ebraici di previsione del futuro.

Le combinazioni sincroniche del Libro Sincronico sono 10.077.696.

E' diviso in 6 capitoli; ogni capitolo è diviso in 6 parti; ogni parte è divisa in 6 frasi.

L'uso è molto semplice: si consulta gettando un dado nero.

Prima di consultarlo si legge una invocazione che fa parte del libro stesso, dopodiché si fa o si legge la domanda stessa.

Questo libro può essere consultato (al momento attuale 9/3/78) solamente dagli iniziati, dal grado di Lanù in avanti.

La risposta si ottiene lanciando tre volte il dado nero: il primo lancio corrisponde al numero del capitolo; si lancia il dado per la seconda volta e si ottiene il numero della frase interna, chiamato anche organo; il terzo lancio darà la frase che vi riguarda sincronicamente nel momento nel quale viene gettato il dado.

Il vostro "momento sincronico" nei confronti del libro è pertanto la combinazione del lancio casuale, cioè sincronico, del dado con la vostra esistenza.

I capitoli sono sei e sono contrassegnati da una stella.

Ogni capitolo è suddiviso in sei parti, ognuna delle quali è contrassegnata da un semplice triangolo.

Con il terzo lancio si ottengono le frasi che sono contrassegnate da un circolino al cui interno è scritto il numero corrispondente al lancio.

La frase può essere interpretata sia in modo complessivo sia essere analizzata parola per parola.

Il libro fornisce delle risposte precise perché contiene una gamma vastissima di possibilità; maggiori sono le combinazioni possibili più facilmente si ottiene una risposta sincronica.

Quando si consulta il "Libro Sincronico" dentro il tempio, si deve accendere una candela rossa.

Il Libro funziona semplicemente leggendo la prima riga che pone sincronicamente in sintonia con il testo unico e con i successivi lanci dei dadi.

Occorre tenerlo sempre avvolto in un panno nero e sistemarlo in una posizione a Nord.

Per ogni domanda si possono fare tre serie di lanci (praticamente nove lanci), ottenendo così complessivamente 3 frasi.

La serie di lanci deve normalmente riguardare la stessa domanda; spesso potremo trovarci a fare dei veri e propri discorsi.....

Si può anche interpellare in gruppo; prima di fare la richiesta è bene compiere un rito d'unione.

Per avvicinarsi alla sincronicità, per essere più sincronici il miglior rito è andare in un posto sincronico come il Tempio.

Intervento:

Qual è il principio del "Libro Sincronico" e di altri libri tipo "I Ching"?

Oberto:

E' la sincronicità; il Libro Sincronico è un punto sincronico mobile, attivato per la parte riguardante la sincronicità di ognuno con il pensiero della persona stessa che fa la domanda.

Nel momento stesso in cui apriamo il Libro funzioniamo da batteria per le cose che ci riguardano.

Finché meditiamo sulla nostra domanda con il Libro aperto, la sincronicità del Libro stesso ci aiuterà a trovare la risposta più giusta al quesito posto. Quando avrete imparato ad usarlo potrete notare la differenza nel meditare con il libro aperto o con il libro chiuso; è proprio come accendere o spegnere la luce.

Il Libro è sincronico finché il collegamento è mantenuto, cioè è aperto.

Probabilmente se riuscite a sdoppiarvi un pochino meglio, o quantomeno a ricordarvi meglio la fase dello sdoppiamento, potete vedere il Libro, in un modo diverso, tutto luminoso, dorato.......

Intervento:

Leggere una frase del genere può essere utile; può diventare un mantra ed acquistare più forza. Magari può aiutarci a trovare la soluzione di un nostro problema nel sonno.

Intervento:

Questo Libro è più sincronico di altri perché è stato pensato in misura maggiore o perché è stato fatto secondo certe regole?

Oberto:

Perché è adatto a voi, perché e fatto secondo le regole della sincronicità, perché nella copertina del Libro è stata posta una self sincronica che è il "Guardiano" del Libro e perché voi siete sulla frequenza di Horus; perciò è proprio fatto apposta per voi.

Intervento:

Il nostro Demone personale collabora con noi nel trovare le risposte?

Oberto:

Tutte le forze che vi circondano sono sincronicamente d'accordo quando vi succede una qualsiasi esperienza.

Intervento:

Ci puoi parlare del mondo dei desideri?

Oberto:

Mi aspettavo questa domanda. Poiché più domande le chiamerei quasi invocazioni - sono giunte da alcune vostre menti nei confronti di questo tipo di discorso, ho pensato di scrivere questo articolo.

Il titolo è: "Il valore della rinuncia", un argomento che volevo da tempo affrontare.

"Il mondo dei desideri" è il più acerrimo nemico dell'uomo. Lo sappiamo bene tutti quanti; ebbene, quando un'occasione di desiderio ci si presenta dinanzi, pur sapendo trattarsi di una mortale sirena, che irretisce i naviganti, ci gettiamo verso le sue braccia, in realtà tra i suoi tentacoli mortali.

L'uomo che deve essere iniziato all'Umanità, alla conquista della propria anima, come direbbero alcuni "selvaggi", deve imparare ad evitare i tranelli delle Prove. Non è forse una prova per il topo, un pezzo di formaggio nella trappola? Tutte le trappole hanno un lato piacevole ma effimero. Ma come fare per evitare i Desideri? Un desiderio è qualcosa che mi spinge da dentro; un formicolio che mi dà l'acquolina in bocca, un sudore alle mani........ è un insetto che mi morde al cervello........ L'insetticida è la Ragione; la CONOSCENZA è il desiderio da contrapporre a qualsiasi altro.

Rinuncerebbe il topo, SAPENDO, avendo CONOSCENZA, al formaggio della trappola per un'intera gustosa forma di Groviera? (Sempre sperando che il groviera gli piaccia)?

Un altro mezzo per evitare i desideri, se ancora non si è abbastanza maturi per l'autocontrollo (che normalmente sopravviene fra i 92 ed i 98 anni di età), consiste nell'evitare le forme-pensiero dei desideri stessi.

Se il sesso è il tuo "punto debole", e una volta alla settimana vai a vedere un film "sexy", due volte leggi porno-giornali, tre volte fai un "pensierino" sulle forme di tutte le femmine che incontri, avrai creato una massa micidiale di "forme pensiero" che, alla prima occasione, ti faranno facilmente cadere in TRAPPOLA; e dalle trappole non si esce, o, se ce la fai, certamente non esci intero.....

Ecco allora per "l'uomo superiore", come direbbero l'I-CHING, giungere il momento della Rinunzia. Saper dir di NO a se stessi; puoi farcela, qualunque sia il fantasma del Desiderio che ti è proposto; o che ti sei proposto. Sì, perché tante volte noi stessi "proviamo" noi stessi. Ricordo una vecchia storiella, molto illuminante su questo punto: un ubriacone decise un giorno di rinunciare al vino; era tutto felice della propria decisione, e si sentiva forte, finalmente libero dalla schiavitù del bere; anzi per dimostrare a se stesso la propria forza, prese una bottiglia di vino, la mise sul tavolo davanti a sé, incrociò le braccia sul petto e si mise a fissarla. "Ecco" diceva nella sua mente "sono così forte e sicuro di me da poter guardare la bottiglia senza provare alcun desiderio". Dopo alcuni minuti, sicuro di sé, uomo superiore, decise di mettersi ulteriormente alla prova; stappò la bottiglia, riempì un bicchiere, e si mise a fissarlo. "Ce l'ho fatta, non sento niente neanche ad annusare il vino, ormai ho superato questa mia vecchia debolezza" diceva allegro nella propria mente.

Ancora più tardi, quando lo trovarono sotto il tavolo, stava tenendo una conferenza alla gamba destra della sedia, come lui, uomo superiore, era riuscito a superare il mondo dei desideri ed a vincere il suo vizio........ perché al fissare il bicchiere si era aggiunta la "prova" di assaggiare senza "sentire niente", a bere ancora un po' di più e poi fermarsi a volontà, e così via........

Il valore della rinunzia è saper dire di NO e poi evitare le occasioni.

Il fumatore incallito, che decide di smettere, e che magari ha tanto da dire contro i drogati, si trova nella loro stessa situazione; non sa rinunciare anche perché non ha stima sufficiente di sé, perché continuamente vede persone che fumano, e così via. Ora tu vorresti essere un INIZIATO; un individuo liberato dalle passioni negative, libero dalla schiavitù del desiderio. Ma come puoi avere stima in te stesso, se cadi in trappola ad ogni occasione? Se non vuoi comprendere il Valore della Rinunzia? Saper rinunciare significa accedere a cose molto, molto più grandi. La paura della "mancanza del piacere" è una macchina, egoistica espressione bestiale. Spezziamo quindi le catene dei falsi desideri. Controlliamoci. Mutiamo gli stati di Coscienza che ci fanno pensare che la vita è vuota senza gli oggetti dei desideri; in realtà è sempre più il Desiderio in sé ad avere valore per noi, a renderci schiavi, che l'oggetto del Desiderio.

Non la sigaretta, ma il desiderio e l'effimero piacere che rappresenta; non il cibo, ma la "sicurezza" di poter mangiare, anche se la conseguenza sarà una indigestione; non una donna, ma il sesso che rappresenta; non l'auto nuova, ma lo "sfizio", il chiodo mentale, la suggestione di maggior valore di sé che rappresenta il possesso.

Desideriamo i desideri. Ebbene, è la rinunzia a questi desideri che dà cose più grandi, meno egoistiche.

Qualcuno dice che se "non sbatte le braccia, ha paura di affogare", cioè che se non desidera, teme di non vivere; è il contrario; se ti agiti, affoghi; saranno i tuoi stessi desideri a tirarti sotto.

Il valore della rinunzia è il tuo salvagente. Quale forza hanno i desideri!

Quanto coraggio occorre per saper Rinunciare.

Hai questa forza. Dentro di te.

Intervento:

Il desiderio non è sempre una espressione del nostro inconscio?

Oberto:

Molto spesso è una giustificazione dire che sono una espressione del nostro inconscio. Hai voluto tu che i desideri nascessero dal tuo inconscio; spesso rischiamo di darci una scusa subito all'inizio.

Se partiamo già con l'idea di trovarci delle scuse non abbiamo più nemmeno speranza di toglierci da questo mondo dei desideri, o almeno dei desideri di tipo sbagliato.

Dovete imparare a deviare il vostro desiderio, ad esprimere il vostro desiderio, secondo determinate linee, in modo non disordinato.

Bisogna superare i desideri con indifferenza, senza contrapporre altri desideri; se abbiamo indifferenza possiamo passare attraverso il desiderio senza che possa modificarci intrappolarci in alcun modo.

A quel punto però non hai neppure più da evitare il desiderio. Perché evitarlo, se sai che tanto non ti condiziona?

Intervento:

Alle volta capita che riesci per una, due, tre volte a vincere un desiderio. Può nascere spontaneo un discorso mentale di questo tipo: "però tutto sommato sono stato bravo", per cui c'è un certo senso di compiacimento. Esiste cioè il pericolo di vincere un desiderio senza sublimarlo.

Oberto:

L'importante è superare il desiderio, senza rischiare di finirci dentro; non comportiamoci come l'ubriaco che fa le conferenze alle gambe delle sedie. Si continuerebbe ad essere schiavi.

E poi molto spesso si confondono i propri desideri con quelli degli altri: non è detto che i propri gusti corrispondano a quelli degli altri.

Intervento:

Mi viene in mente quello che si diceva all'oratorio: "scappa sempre, scappa subito, scappa lontano".

Oberto:

In alcuno casi conviene scappare, se si può, si deve cercare di evitare le occasioni. Non è sempre facile evitare le occasioni: se ti trovi su un tram, stretto come una sardina e vicino a te c'è una bellissima ragazza, anche se cerchi di scendere, se cerchi di evitare l'occasione, in alcuni casi non puoi proprio farlo.

E' chiaro che se si vive con indifferenza non ci sono problemi, non esiste neanche l'oggetto del desiderio.

A questo punto non si agisce per se stessi ma per gli altri che non hanno ancora raggiunto quel tipo di indifferenza.

I desideri dell'uno, però, come dicevamo prima, possono non corrispondere ai desideri dell'altro.

Facciamo una ipotesi: in una coppia uno dei due ha voglia di fare all'amore e costringe l'altro al suo desiderio egoistico.

L'altro, che forse ha un po' di indifferenza, acconsente per non litigare anche se è disgustato dal comportamento del compagno.

In questo caso abbiamo un semplice sfogo sessuale, non si tratta certo di amore.

Non pronunciamo qualcosa di valido dal punto di vista del pensiero perché non ci siamo elevato con quell'amore; abbiamo solamente espresso i nostri istinti rimanendo limitati da questo genere di espressioni.

Altri possono invece avere il problema, per loro difficilissimo da risolvere, del fumo.

D'altra parte ognuno ha i problemi che tutto sommato gli competono, che si è cercato.

Chi deve smettere di fumare spesso deve compiere una fatica immensa e se non ci riesce per lo meno si sforzi; è molto importate lo sforzo impiegato all'interno di questa fatica.

Talora diciamo a noi stessi: "ma il mio desiderio di sesso è molto diverso dal desiderio del fumo". Non è assolutamente vero!

Sono desideri egualmente importati; per una persona avrà più valore l primo, per l'altra sarà più importante superare il secondo. Stessa cosa per il bere o il mangiare eccessivamente.

L'idea del sacrificio, della rinuncia, del "fioretto" consiste proprio in questo: stabilire le basi per un tipo di forma-pensiero diversa.

Una forma pensiero si crea anche cominciando a non pensare male degli altri, cosa che ultimamente si dimentica troppo facilmente.

E poi ognuno applichi a se stesso quanto si sta dicendo e non agli altri.

Intervento:

Noi stiamo tendendo ad avere una vibrazione unica, simile, identica, per tutti quanti. Ora, una forma pensiero di una data persona influenza gli altri.

Oberto:

Certo che influenza gli altri. Noi stiamo cercando di creare una forma pensiero comune sincronizzata il più possibile; dovremmo realizzare un'orchestra, non diversi "a solo".

Una forma pensiero di una persona può inquinare le altre, così come la forma pensiero adatta può aiutare gli altri.

In questo senso l'errore fatto da uno rischia di moltiplicarsi negli altri.

Non si tratta di dover "sacrificare" i propri desideri, ma piuttosto il saperli controllare, controllarli non momento più sincronico e più giusto anche rispetto agli altri, anche perché molto spesso e ce se ne accorge sempre dopo, il desiderio è qualcosa che lede qualcuno, molto spesso, in qualche modo, fa del male a qualcuno.

Per il resto il desiderio va benissimo, anzi il fare all'amore è una cosa molto bella se si fa in un certo modo, anche con tutte le espressioni possibili ed immaginabili che volete.

Purtroppo in Europa il sesso è stato visto come una cosa particolare, una cosa da nascondere, una cosa che crea dei piaceri perversi; ed ecco allora che dopo un periodo di massima censura ci troviamo in un momento di massima liberalizzazione.

E' chiaro che dopo aver proibito, legato, chiuso, compresso le espressioni sessuali, queste sono esplose poi in un modo molto violento.

Anche il sesso è diventato una cosa che si consuma, si consuma nei film, si consuma nei giornali o attraverso altre espressioni simili.

Perché è avvenuto questo? E' avvenuto perché ci sono state delle espressioni sbagliate; io non parlo di comprimere il sesso ma di imparare ad esprimerlo secondo le strade adatte.

Nella cultura occidentale attorno al sesso si è creato un mito; per tutte le culture antiche e orientali il lingam, il pene ha rappresentato la vita ma nessuno si è mai scandalizzato. Poi arrivano gli occidentali e cominciano a fare le foto ravvicinate....... Non vedo questa rarità per cui sia necessario fare delle fotografie, anche perché la metà circa della popolazione terrestre ne ha uno.

Gli Egizi, gli Etruschi, i Romani hanno spesso rappresentato il pene della divinità come simbolo di espressione vitale.

Se osserviamo gli animali che vivono vicino all'uomo possiamo constatare che praticamente hanno assorbito le forme pensiero dell'uomo, la depravazione umana.

Negli Zoo, ad esempio, ed è una cosa tremenda, la scimmia più forte deve affermare la propria forza accoppiandosi continuamente con le altre scimmie, siano esse maschio o femmina.

Quando un animale entra in un ambiente umano e fa quindi parte dell'aura dell'umanità cambia completamente tutti i suoi generi di rapporti sessuali.

I pesci negli acquari si accoppiano solamente se si trovano in un ambiente particolarmente adatto. Non si accoppiano mai in cattività proprio perché considerano molto importante l'ambiente. Quando gli animali non si trovano nel loro ambiente, riusciranno a riprodursi con estrema difficoltà.

Negli zoo, gli animali evoluti si riproducono molto raramente; ad esempio i piccoli di leonesse nascono in casi rarissimi e di solito da animali pazzi. Quasi tutti gli animali diventano pazzi dopo il primo anno di zoo; ci sono stati casi in cui alcuni si sono mangiate le zampe, altri si sono uccisi tra loro oppure girano continuamente nella gabbia proprio per stordirsi. Perché succede questo?

Perché tutti gli animali sono dei medium e ricevono i pensieri che l'uomo invia; pensate alla forma pensiero che arriva all'animale quando una donna dice: "con quell'animale mi farei una bella pelliccia". Gli animali si lasciano nei luoghi in cui vivono abitualmente. Se uno vuol vederli guarda un film o li va a vedere nel loro ambiente naturale.

Intervento:

L'uomo dovrebbe accoppiarsi solo per la riproduzione?

Oberto:

Assolutamente no; nessun animale si accoppia solamente per motivi di procreazione e la stessa cosa avviene anche per l'uomo.

Intervento:

In futuro sarà di nuovo ristabilito un equilibrio armonico e la possibilità di esprimersi con tutto l'essere?

La sublimazione dell'amore consiste nell'amore universale che è possibile raggiungere quando esiste una vera indifferenza verso il sesso.

Oberto:

Quando hai raggiunto l'indifferenza verso il sesso puoi provare anche il massimo del piacere o meglio, il massimo della gioia. Vedete come nel caso della parola "piacere" spesso i termini vengono travisati, interpretati con malizia, mentre inizialmente hanno significato delle cose diverse. Ricordiamo che è soltanto la malizia che genera il peccato, non l'atto, un qualsiasi atto in sé.

Intervento:

Thearcos parlando della donna considera soltanto due aspetti: maternità o castità.

Oberto:

Considero quanto Thearcos diceva, spesso eccessivamente inquinato dalle idee del medium.

Presso gli antichi l'unico caso nel quale il sesso veniva proibito assolutamente era rappresentato dalle vestali.

Tra l'altro dobbiamo considerare che le vestali in parecchi casi non erano persone che per tutta la vita rinunciavano al sesso; normalmente rinunciavano per un periodo abbastanza limitato della propria vita sessuale, dai 15 anni ai 23-25 per esempio durante i quali facevano voto di castità per conservare il fuoco sacro.

Arrivate a quella certa età queste fanciulle si slegavano da questo voto ed altre le sostituivano. In alcuni casi particolari qualcuna diceva di fare, per scelta sua, voto di castità per tutta la vita, ma non si trattava mai di imposizioni. E' chiaro che poi la persona che si prendeva questo impegno, doveva portarlo avanti fino in fondo. Anche la verginità, in determinati casi, può rappresentare una manifestazione egoistica. Occorre imparare a regolare il tutto ed esprimerlo nel miglior modo possibile.

Intervento:

Puoi parlarci della clausura?

Oberto:

1) Entità della medium Libia Martinengo. 2) La clausura ha un grande valore che consiste nella rinuncia al movimento. Inizialmente il motivo per il quale si faceva la clausura era la rinuncia a diversi aspetti. Notate che la clausura non è una idea cristiana.

Esistono diversi tipi di rinuncia:

Esiste la rinuncia alla parola per cui si fa voto del silenzio per un certo periodo di tempo.

Parecchi ordini fanno voto del silenzio per tutto il primo anno; se l'iniziato in questo periodo parla deve ricominciare il proprio periodo dall'inizio.

Un vecchissimo canto indiano, che appartiene al Mahabharata, parla di queste rinunzie. Nel canto si parla dei doni divini: Dio ha donato all'uomo la parola, Dio ha donato all'uomo la vista, Dio ha donato all'uomo il movimento, e proprio la rinuncia a quella cosa dà l'espressione dell'archetipo di quella cosa, il massimo espletabile nella rinuncia.

Per esempio la clausura è la rinuncia al movimento, che viene limitato volontariamente, proprio per offrire questo movimento come archetipo, come identico è il discorso per il voto del silenzio e per gli altri diversi tipi di rinuncia.

La clausura in particolare è importante perché permette di impregnare un luogo ben preciso, con la propria forma pensiero.

Facciamo un esempio: la persona che, in un tempio costruito in un luogo con linee sincroniche, rinuncia al movimento e diventa il guardiano o la guardiana del fuoco sacro del tempio per un periodo che può andare da una settimana ad un mese, ad un anno, a 10 anni - e più il tempo è lungo, più il valore della cosa aumenta questa persona con questa rinuncia, che possiamo considerare un fioretto con la effe maiuscola, sviluppa delle forze in modo veramente notevole e fornisce un archetipo umano alle energie che si esprimono in quel luogo.

Questo luogo verrà impregnato attraverso i mantra, attraverso una meditazione continua, attraverso la ripetizione continua anche del movimento perché trovandoti in un ambiente limitato compi sempre gli stessi gesti.

Per qualcuno può essere veramente una realizzazione, naturalmente però quando non è una fuga, quando non è un allontanamento dal mondo a causa delle proprie paure.

Presso alcune civiltà alcune famiglie come voto offrivano una figlia o un figlio per una clausura che poteva durare anche un certo numero di anni.

In questo caso però si trattava di un altro tipo di civiltà; per un voto di questo genere occorre una scelta da parte delle persone, se no che valore può avere?

D'altra parte fino a pochi anni fa spesso alcune persone diventavano preti o suore per trovare una sicurezza economica o un prestigio culturale oppure per sfuggire alle proprie responsabilità.

Queste persone che dovrebbero essere i rappresentanti della divinità diventano invece l'espressione della meschinità umana.

Che rappresentanti di Dio possono essere persone che si limitano solamente a fuggire?

Alcuni prendono i voti veramente per vocazione, altri invece diventano preti per altri motivi, magari per una delusione sentimentale.

Talvolta alcune donne, abbandonate dall'innamorato, cercano di risolvere i loro problemi diventando suore di clausura.

Quando sono dentro un convento alcune cercano poi di uscire, altre invece si adattano a quel genere di vita trasformandolo letteralmente in una droga.

Ed allora usano la preghiera come droga. Come una tigre si stordisce girando su e giù nella gabbia, nello stesso modo loro rinunciano al mondo.

Se poi una suora decidesse di uscire dal convento, subisce una fattura vera e propria perché a lei vengono indirizzate per un certo numero di mesi delle preghiere per richiamare la sua anima a Dio.

Però "richiamare l'anima a Dio" significa in questo caso pregare perché muoia.

Questa persona viene ricordata, a distanza di mesi o di anni dalla sua uscita, con preghiere di questo tipo, secondo tecniche vecchissime e non originali: "Ti preghiamo per l'anima della tal dei tali che ci ha lasciato, affinché essa, che ti ha tradito e che non è più degna di essere tua sposa, venga punita, così come........ (normalmente si riporta una frase della Bibbia) tu punisti il tal dei tali che non si era comportato in modo giusto".

Intervento:

Queste parole vengono dette dalla Madre Superiora davanti alle altre?

Oberto:

Certamente. Talvolta, negli studi, arrivano persone che si considerano delle brave donnette e dicono: "Io non ho mai fatto male a nessuno"....... e poi si scopre che questa brava donnetta ha sgozzato lo zio, ha sgozzato il padre, ha ucciso la madre, ha fatto trapetta ai vicini.

Sono persone che hanno mal di testa una volta al mese per dieci minuti e che, se è il loro turno, vogliono assolutamente passare anche se in sala d'aspetto ci fossero casi pietosi, persone che stanno veramente male.

La loro prova è proprio quella.

A questo punto si curerà il corpo, all'anima ci penseranno loro: non si meritano niente di più. E spesso queste persone ottengono risultati inferiori rispetto agli altri proprio perché non si guadagnano certo la loro guarigione. Non è certamente possibile curare volentieri certe persone.

Intervento:

Ritornando al discorso precedente, queste preghiere-fatture colpiscono?

Oberto:

Certamente, e le suore lo sanno benissimo, fa parte del rituale. Quando si prendono i voti, si dichiara: "......e se io mai tradissi il mio sposo divino...... che io possa diventare cieca da questi occhi, che io possa diventare sorda da queste orecchie, che io possa morire in mezzo ad atroci tormenti".

Intervento:

Le energie che si creavano attraverso l'offerta della clausura, venivano adoperate?

Oberto:

Venivano normalmente usate su piani bassi; i vari preti del paese talvolta erano proprio i fattucchieri del luogo, che usavano determinate energie, per togliere ma anche fare delle fatture.

Intervento:

In una società dove la Divinità è sotto controllo ha ancora senso parlare di clausura o per lo meno di un qualcosa di dedito alla contemplazione?

Oberto:

Certamente!

Intervento:

E' una scelta che può essere fatta da giovani oppure da persone in età avanzata?

Oberto:

Cosa puoi rinunciare a 92 anni?

Se parliamo di rinuncia, la rinuncia ha un valore effettivo quando si offre veramente qualche cosa.

Se non si rinuncia a nulla non si tratta di un sacrificio autentico.

Se uno valuta attentamente e con maturità la cosa per il tempo necessario e poi decide di fare una specifica offerta, io gli chiedo di pensarci ancora molto bene, di definire bene i limiti e i tempi, e poi questa scelta può essere accettata.

Ricordo che una delle offerte più belle è la preghiera del lavoro: ORA ET LABORA.






